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Mettere le mani sull’economia pu-
lita controllando la struttura turi-
stica di cui erano proprietari. Que-
sto potrebbe essere uno dei mo-
venti del duplice omicidio di
stampo mafioso dei fratelli di Vie-

ste, in provincia di Foggia, Giovan-
ni e Martino Piscopo, di 51 e 45 an-
ni. I loro cadaveri, carbonizzati, so-
no stati trovati ieri mattina dai cara-
binieri, in località Posta Telegrafo,
tra le cittadine turistiche di Peschi-
ci e Vieste, zona del Foggiano sotto
il controllo mafioso del clan Li Ber-
golis-Romito.

Ci sarebbe la mafia dietro il du-
plice omicidio. L’ha capito la Dda
di Bari (competente anche per la
provincia di Foggia). Nel pomerig-
gio di oggi, infatti, il capo dell’uffi-
cio requirente barese, Antonio Lau-
dati, incontrerà il procuratore di
Capitanata Vincenzo Russo e il pro-

curatore di Lucera Domenico Sec-
cia, per analizzare la dinamica del-
l’omicidio e, nel caso, aprire un fa-
scicolo d’inchiesta attribuito pro-
prio alla Dda. È certo, come spiega-
no fonti investigative, che il dupli-
ce omicidio ha le tipiche caratteri-
stiche dell’agguato mafioso: Gio-
vanni e Martino Piscopo,n infatti,
sono stati uccisi con tre proiettili di
pistola calibro 7.65, un proiettile
di fucile e, poi, dati alle fiamme.

I due fratelli Piscopo, fino a qual-
che anno fa allevatori di bestiame e
poi divenuti imprenditori turistici
e titolari del villaggio vacanze Sfi-
nalicchio a Vieste, sono scomparsi

lo scorso 18 novembre dallo stesso
paese. Un terzo fratello, Giuseppe,
ha raccontato ai carabinieri che il
giorno della scomparsa, vide sfrec-
ciare un’Alfa 156, uguale a quella
dove sono stati trovati i due cadave-
ri carbonizzati, sulla litoranea tra
Vieste e Peschici. Secondo gli inve-
stigatori, inoltre, al rapimento
avrebbero preso parte altre perso-
ne alla guida di un’Audi, trovata
bruciata il 19 novembre non lonta-
na dal luogo del rapimento.

Al momento le ipotesi investiga-
tive sul movente sono tante, com-
preso quella secondo cui i due fra-
telli Giovanni e Martino avrebbero

Carabinieri e forestale durante le ricerche di Giovanni eMartino Piscopo
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p I fratelli Piscopo erano spariti il 18 novembre. Uccisi con colpi d’arma epoi dati alle fiamme

p Si indaga per mafia L’inchiesta alla Dda di Bari. Il delitto nelle terre dei Li Bergolis-Romito
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Gargano, ritrovati bruciati
i due imprenditori scomparsi
I cadaveri di Giovanni e Marti-
no Piscopo, imprenditori turi-
stici, sono stati ritrovati ieri, do-
po giorni di ricerche, all’inter-
no di un’auto carbonizzata.
«Esecuzione dai contorni ma-
fiosi», dicono gli inquirenti.
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